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La significativa vicènda di Taranto 

Perchè 
si distruggono 

i mandarini 
IL MINISTRO dell'Agricol­

tura, on. Ferrari Aggra­
di, in una sua recente inter­
vista, ha voluto rassicurarci 
che, per ora, non vi sarà 
il razionamento della carne: 
il governo — ha detto — è 
deciso a far valere gli inte­
ressi degli allevatori italiani 
Je cui condizioni lo stesso 
ministro ha definito assur­
de. Un ripensamento auto­
critico, determinato dalla 
gravità della situazione? C'è 
da augurarselo, perché il 
modo come si sono affron­
tati i problemi del grano du­
ro, della zootecnia, della bar­
babietola, dell'ortofrutta, del 
rincaro dei concimi, dimo­
stra che la nostra agricol­
tura è in crisi per una serie 
di assurdità che vanno ri­
condotte alle responsabilità 
dei governi e della politica 
agraria fin qui fatta. 

Il Comitato centrale del 
PCI, nella sua ultima riunio­
ne, ha posto in evidenza le 
radici interne e internazio­
nali della crisi della nostra 
agricoltura e i suoi riflessi 
sul mercato dei generi ali­
mentari, ha sottolineato la 
esigenza del rilancio agrico­
lo come scelta prioritaria 
nel quadro di un diverso 
sviluppo economico, ha in­
dicato gli obiettivi di lotta 
per un mutamento radicale 
della politica agraria. 

L'esperienza che in questi 
giorni stanno vivendo i pro­
duttori di agrumi nel ver­
sante occidentale della pro­
vincia di Taranto conferma 
la validità della nostra ana­
lisi e perciò merita di essere 
conosciuta. Non è la prima 
volta che si arriva alla di­
struzione di ingenti quanti­
tativi di frutta nel nostro 
paese, ma ora ciò avviene 
in una regione meridionale 
e in un momento di parti­
colari difficoltà di approvvi­
gionamento dei prodotti ali­
mentari, anche a causa di 
lentezze burocratiche. Mi­
gliaia di quintali di manda­
rini vengono distrutti in una 
zona a ridosso dell'area in­
dustriale tarantina, ove si 
tocca con mano lo stridente 
contrasto tra le ciminiere e 
gli impianti mastodontici 
del siderurgico e una agri­
coltura altamente sviluppa­
ta che è costretta a distrug­
gere la propria produzione: 
il contrasto tra migliaia di 
operai che lavorano in que­
sta grande azienda pubblica, 
che lottano per difendere il 
potere d'acquisto del sala­
rio falcidiato quotidiana­
mente dall'inflazione, e la 
frutta distrutta e i conta­
dini, che vanno in rovina. 

E ciò avviene in Puglia 
dove, come nel resto del 
Mezzogiorno e in buona par­
te del paese, i lavoratori 
non sono in grado di assi­
curare la frutta ai loro barn-

Da metà gennaic 
controlli 

anticolera 
in 13 province 

Le acque — potabili e non, 
— i liquami delle fogne. le 
feci umane, i molluschi e le 
verdure saranno sotto control­
lo da metà gennaio e per un 
mese e mezzo in 13 province 
di quattro regioni italiane: 
Napoli, Benevento, Avellino, 
Caserta, Cagliari. Nuoro. Sas­
sari, Palermo, Bari, Lecce, 
Foggia, Brindisi e Taranto. 
Scatta cosi la prima fase del 
piano di indagine anticolerica 
per la cui definizione sono 
riimiti da ieri al ministero 
della Sanità un folto gruppo 
di esperti. 

Dopo questa prima serie di 
analisi, il programma prevede 
per aprile e maggio l'adozione 
di una serie di misure profi­
lattiche, compresa la vaccina­
zione, soprattutto nei confron­
ti delle persone già colpite la 
estate scorsa dal vibrione, e 
di quanti sono più esposti ad 
eventuale contagio. 

Nell'illustrare il program­
ma, il. direttore generale dei 
servizi di igiene pubblica del 
ministero, prof. Giannico. ha 
ammesso tuttavia la gravità 
delle e carenze di personale 
sanitario in tutte le strutture 
periferiche» e chiesto per 
questo la collaborazione del 
ministero del - Lavoro, della 
CRI e delI'ONML Dal canto 
suo, il direttore dell'Istituto 
superiore di Sanità, prof Poe-
chiari, ha osservato che « da 
ta l'impossibilità di trasfor 

mare radicalmente le cond'zioni 
dell'ambiente in cui viviamo» 
(ciò che ovviamente chiama 
in causa precise responsabi­
lità politiche dei governi con­
trollati dalla DC). non si può 
escludere il rischio calcolato 
di un secondo episodio di in­
fezione colerica, 

In questo contesto, e sem­
pre «in attesa del risanamen 
to e della depurazione delle 
nostre coste e del nostro am 
biente». alla Sanità non resta 
altro da fare che • stab.lire 
con relativa approssimazione 
se il colera è tuttora endemi­
co» e «se e quanti vibrioni 
sono ancora in circolazione». 
il che equivale a dubitare del­
la fondatezza dell'annuncio di 
ottobre con cui l'Italia era di­
chiarata ufficialmente «inden­
ne » da colera. 

bini. Siamo veramente al­
l'assurdo. Vaste zone strap­
pate dal lavoro contadino 
alle sterpaglie e alla palude, 
con pochi mezzi e senza l'ap­
porto di investimenti pub­
blici di rilievo, e trasforma­
te in fiorenti agrumeti, si 
trovano oggi in crisi: una 
crisi che si ripercuote sulle 
condizioni di vita delle po­
polazioni di interi comuni, 
che dalle trasformazioni ave­
vano ricevuto un notevole 
impulso economico e sociale. 

E' una ulteriore confer­
ma della validità della no­
stra critica e della nostra 
opposizione a uno svilup­
po industriale imperniato 
esclusivamente su grandi 
impianti per la produzione 
di base, e della giustezza 
della nostra richiesta di col­
legare l'industria all'agri­
coltura e di sviluppare par­
ticolarmente l'industria ali­
mentare. 

L'agrumicoltura è un set­
tore della produzione agri­
cola italiana che interessa 
molte zone del Mezzogiorno, 
dove i problemi sono aggra­
vati dal peso di strutture ar­
retrate e dalla rendita fon­
diaria e dove più forte è la 
incidenza della speculazione, 
della intermediazione e del­
la mafia dei mercati gene­
rali. E' un peso che cresce 
per l'assenza di una politica 
di promozione di forme as­
sociative di difesa dei pro­
duttori e per la mancanza 
di impianti di conservazione 
e trasformazione dei pro­
dotti agricoli. 

Lo stesso piano per l'agru­
micoltura presenta sotto 
questi aspetti gravi limiti. 
soprattutto in quanto sottrae 
ai contadini la possibilità di 
partecipare alla sua gestio­
ne. Nel frattempo i respon­
sabili della politica agraria 
del governo frappongono 
ostacoli e non mantengono 
gli impegni che erano stati 
assunti in questo settore al 
fine di renderlo competitivo 
nell'ambito della politica 
comunitaria. Fino a quando 
la produzione ortofrutticola 
italiana non sarà difesa con 
l'energia necessaria sul pia­
no dell'applicazione delle 
norme di preferenza dei no­
stri prodotti nell'ambito del­
la CEE, non sarà possibile 
dare tranquillità ai produt­
tori e quindi rilanciare le 
attività agricole in vaste 
zone del Mezzogiorno. 

Non minore è la responsa­
bilità del governo regionale 
pugliese, il quale non ha 
assunto alcun impegno di 
rilievo per una politica di 
difesa dei produttori sul 
mercato, limitandosi a pro­
muovere dubbie iniziative 
di propaganda, non essendo 
in grado di attuare un pro­
gramma di sviluppo della 
agricoltura. 

Agli errori di politica 
agraria si sommano la di­
sfunzione degli enti e della 
burocrazia, le insufficienze 
e le lentezze dell'AIMA che 
si traducono nella incapacità 
di organizzare perfino la di­
stribuzione del prodotto con­
ferito dai contadini agli Enti 
di beneficenza. Ma si trat­
ta solo di incapacità? 

Le apposite commissioni 
che vigilano e autorizzano il 
deposito del prodotto assicu­
rano che esso è di qualità e 
commerciabile secondo le 
norme comunitarie. Appare 
dunque incredibile, ma è ve­
ro, che la giunta regionale 
e il prefetto di Taranto non 
abbiano ancora promosso la 
distribuzione delle migliaia 
di quintali di mandarini di­
sponibili nei depositi alle 
mense, agli ospedali, ai co­
muni, ai vari enti di benefi­
cenza. Si vuole forse creare 
ad arte una situazione an­
cora più grave, che finireb­
be per favorire soltanto gli 
agrari? 

Vi sono delle norme della 
CEE che vanno applicate. 
Esse garantiscono un mini­
mo dì tutela ai contadini, e 
non è colpa di questi, ma 
dell'azione degli intermedia­
toli e degli speculatori, se 
nonostante i prezzi vili pa­
gati ai produttori (lire 30 
al kg.) non se ne avvantag­
giano t consumatori, i quali 
continuano a pagare i man­
darini a lire 300-400 il chi­
lo al dettaglio nei mercati 
di Roma o di Milano. Sia­
mo in presenza di un caso 
tipico che illustra una situa­
zione paradossale, frutto di 
una politica sbagliata, le cui 
conseguenze si riversano sia 
sui contadini sia sui con­
sumatori. 

La classe operaia anche 
nelle recenti lotte si è fat­
ta carico dei problemi del­
l'agricoltura. Dall'esperien­
za viene la conferma della 
necessità di costruire un 
nuovo rapporto fra classe 
operaia e contadini, cioè un 
nuovo rapporto fra città e 
campagna che affronti l'in­
sieme dello sviluppo econo­
mico, sociale, democratico 
del paese, per il quale — 
come ha «nttolineato il no­
stro Comitato centrale — 
il rilancio dell'agricoltura è 
fondamentale. 

Antonio Romeo 

Nella notte lunga e contrastata riunione degli « esperti » della maggioranza 

Nuovi tentativi di eludere 
gli impegni per le pensioni 

I problemi in discussione — Resistenze sulla soppressione del Servizio contributi agricoli — Pe­
sante intervento del PRI contro le pensioni di invalidità — La CGIL documenta le nefaste con­
seguenze della collocazione ritardata in pensione delle categorie dei lavoratori autonomi 

100 quintali di mandarini agli operai di Taranto Due affollate assem­
blee si sono svolte 

ieri nell'area industriale di Taranto, presenti migliaia e migliaia di lavoratori dell'ltalsider 
e delle piccole e medie imprese appallatici, nelle quali sono stati affrontati i temi- della 
azione unitaria che classe operaia e lavoratori della terra possono svolgere per la trasforma­
zione dell'agricoltura e contro l'intermediazione parassitaria nel settore della distribuzione. Al 
termine delle assemblee sono stati distribuiti oltre cento quintali'di mandarini. All'interno di 
ogni sacchetto c'era anche una lettera del CENFAC (Centro nazionale forme associative e 
cooperative) in cui si spiegano i motivi della crisi dell'agrumicoltura. NELLA FOTO: un mo­
mento della distribuzione dei mandarini agli operai 

I rappresentanti del quat­
tro partiti del centrosinistra 
si sono riuniti ieri pomerig­
gio al ministero del Lavoro 
per discutere nuovamente il 
provvedimento di legge rela­
tivo all'aumento delle pensio­
ni, degli assegni familiari, 
dell'indennità di disoccupa­
zione e alla unificazione dei 
contributi, nonché le pensio­
ni di invalidità. 

A tarda ora della notte la 
riunione — iniziata verso le 
18,30 — era ancora in corso 
a causa dei contrasti interni 
al quadripartito. Nuovi ten­
tativi di eludere gli impegni 
assunti dal governo con i sin­
dacati sono stati portati avan­
ti, sulla parte normativa, da 
democristiani socialdemocrati­
ci e repubblicani. 

Nella precedente riunione. 
stando alle notizie diffuse, si 
sarebbe trovato l'accordo sul­
la necessità di non scindere la 
parte economica da quella 
normativa. 

Come hanno affermato ì 
sindacati - solo ' in questo 
modo infatti tutti quei pro­
blemi relativi all'avvio del­
la riforma dell'intero siste­
ma previdenziale avrebbero 
potuto trovare una rapida so­
luzione. La resistenza, specie 
da parte della Democrazia 
cristiana, è stata forte. 

L'accordo sarebbe stato rag­
giunto sui punti relativi alla 
parte economica (aumenti cioè 
dal 1. gennaio per le pensioni 
minime, gli assegni familiari. 
le indennità di disoccupazio­
ne) sulla quale ben poco vi 
era da definire visto che era 
stata sottoscritta in ogni par­
te dal governo nell'incontro 
con i sindacati. Anche per la 
riscossione dei contributi uni­
ficati da parte dell'INPS si 
sarebbe ar.-rvati ad una solu­
zione. peraltro non resa nota, 
cosi come per la ristruttura­
zione dell'Inps stesso. Dissensi 

Nel corso delle indagini per accertare gli imboscamenti di combustibile 

Perquisizione nelle raffinerie 
del petroliere genovese Garrone 

Il proprietario e il presidente della società interrogati dal pretore - Estremo riserbo - Sarebbero stati seque­
strati documenti inerenti lo stoccaggio di prodotti petroliteri - L'inchiesta partita dalle proteste di una ditta 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 8 

Le raffinerie « Erg » di San 
Quirico sono state perquisite 
ieri sera da agenti agli ordini 
di tre alti ufficiali della po­
lizia tributaria. Questa mat­
tina il proprietario della raf­
fineria, Riccardo Garrone, e il 
presidente, Giampiero Mondi-
ni, sono stati « sentiti » dal 
pretore di Genova dottor Al-
merighi. 

Nulla è dato sapere sull'esi­
to dei colloqui, anche perchè 
mai come in questa occasione 
gli inquirenti si sono circon­
dati di riserbo e mistero. Si 
sa tuttavia che l'inchiesta sul­
le raffinerie Garrone si svolge 
nell'ambito dell'iniziativa, pre­
sa settimane orsono da sei 
pretori di Genova, al fine di 
accertare eventuali imbosca 
menti di prodotti petroliferi 
e manovre volte al rialzo arti­
ficioso dei prezzi. 

Durante le perquisizioni nel 
le raffinerie o Erg n sarebbero 
stati sequestrati documenti 
definiti da Rircardo Garrone 
normali pratiche inerenti tran­
sazioni commerciali relative 
allo stoccaggio di prodotti pe 
troliferi. immagazzinati nei de 
positi della o ERG » ma appar­
tenenti a terzi Sempre stan­
do alla versione di Garrone 
non si può neppure parlare di 
interrogatori né di comunica­
zioni giudiziarie, perchè sia 
Garrone che Mondini si sa­
rebbero presentati spontanea­
mente al-magistrato. 

L'inchiesta è partita da una 
ditta savonese fornitrice di 
carburanti, accusata di non 
avere soddisfatto gli impegni 
assunti con j propri clienti 
L'azienda, diretta da una si 
gnora, si sarebbe difesa affer­
mando che erano state le raf­
finerie « Erg » a tagliarle i ri­
fornimenti. 

1 pretori genovesi, come s'è 
detto, avevano iniziato la lo­
ro indagine alcune settimane 
orsono riferendosi a due arti 
coli del codice penale: il 355 
ed il 501. Il primo articolo ri­
guarda « l'inadempimento di 
contratti di pubbliche rornitu 
re», e il secondo afferma te­
stualmente «Chiunque, al fi 
ne dì turbare il mercato in 
terno dei valori o delle merci, 
pubblica o altrimenti divulga 
notizie false esagerate o ten 
denziose o adopera altri arti 
flci atti a cagionare un au 
mento o una diminuzione del 
prezzo delle merci, ovvero dei 
valori ammessi nelle liste di 
borsa o negoziabili nel pub 
blico mercato, è punito con 
la reclusione fino a tre anni ». 

Le pene sono raddoppiate 
«se dal fatto deriva (...) il rin­
caro di merci di comune o 
largo consumo • E' evidente 
che il magistrato, nella fatti­
specie. non si riferisce alla 
«diffusione di notizie false» 
e al tradizionale reato di ag­
giotaggio, ma agli «altri arti­
fici atti a cagionare un au­
mento » del prezzo delle merci. 

Non è stato possibile sape­

re dagli inquirenti se la per­
quisizione nella raffineria è 
scattata in riferimento a que­
sto articolo 501 del codice pe­
nale che guida tutta l'indagine 
dei pretori, e se vi sono ra­
gionevoli motivi per ipotizza­
re una risposta affermativa; 
d'altro canto i legali di Gar­
rone smentiscono recisamente 
ogni illecito da parte del pe­
troliere. 

Il dottor Riccardo Garrone 
è uno dei nomi più conosciuti 
a Genova. Illustre esponente 
del Gotha ligure, i] petroliere 
appartiene alla costellazione 
politico-economica più pò ten 
te. ed ha stretti collegamenti 
con l-i DC e con il cardinale 
Siri. 

Quali che siano le conclu­
sioni dell'indagine avviata dal­
la magistratura un fatto è 
certo: i dppositi della a Erg» 
non hanno mai conosciuto pe­
nuria di petrolio greggio e 
raffinato. 

Altro fatto acquisito è l'au 
mento degli arrivi di greggio 
nel porto di Genova durante 
l'anno scorso, un aumento che 
si aggira sul 9 per cento, e 
soprattutto l'impressionante 
balzo compiuto dalle esporta­
zioni di prodotti finiti all'este 
ro: oltre VUOI, in più 

f. mi. 

Si prepara la legge 
per abolire i «oontV 

Favorevole i l Vaticano allo spostamento delle festi­
vità religiose, ma comprendendo la questione tra 

i temi di revisione del Concordato 

Per l'abo!iz:one dei a ponti » 
infrasettimanali è chiamato 
in causa il Concordato L'ini­
ziativa allo studio per lo 
spostamento e la concentra­
zione in determinati periodi 
dell'anno di una parte alme­
no dei giorni festivi non do­
menicali sparsi nel calenda­
rio investe infatti soprattutto 
ricorrenze religiose, ponendo il 
oroblemi di una trattativa tra 
Stato italiano e Città del Va­
ticano E* probabile che la 
questione farà parte del 
pacchetto da discutere In se­
de di revisione appunto del 
Concordiato. dal momento 
che il Vaticano ha già mani­
festato una sostanziale dispó 
nibilità all'esame e alla solu 
zione dei vari aspetti del pro­
blema (per quello religioso. 
di competenza della sola Chie 
sa. »ià si conosce l'orienta­
mento di celebrare le festi­

vità nella domenica 'mme-
diatomente successiva) 

Come si sa. anche I sinda 
cati hanno assunto una pò 
sizione largamente favorevole 
a condizione ovviamente che 
la concentrazione delle attuali 
festività infrasettimanali (non 
tutte tra l'altro, che talune 
— come la P-asquetta o Santo 
Stefano - sono escluse in 
partenza da qualsiasi riforma? 
non si traduca né in una mo 
mitizzazione né pestìo :n una 
perdita delle festività ma 
consenta una loro p:ù razio 
naie utilizzazione ri^ruppan 
done un certo numero in al­
cuni periodi dell'anno come 
a fine d'anno o a Pasqua. Il 
ddl relativo alla concentra 
zione delle fe.-tivita è in fa=e 
di elaborazione al ministero 
del lavoro e dovrebbe esser 

i pronto la fine di questo mese 

permangono sulla soppressio­
ne del servizio contributi agri­
coli (Scau) e sul pass-aggio 
dell'accertamento e della ri­
scossione dei contributi che 
riguardano i braccianti e i col­
tivatori diretti airinps Infine 
proprio Ieri i repubblicani at­
traverso un editoriale del 
loro giornale, hanno chiesto 
una revisione restrittiva per 
le pensioni di invalidità. La 
richiesta di una modifica del­
la disciplina di queste pen­
sioni viene considerata « ir­
rinunciabile ». 

Tutta l'argomentazione del­
la Voce repubblicana si basa 
sul fatto che le pensioni di 
invalidità sarebbero molte. Il 
giornale del PRI tenta di ri­
spondere in questo modo ad 
una nota diffusa dall'Ufiìcio 
sicurezza sociale della Cgil in 
cui si esprimevano gravi 
preoccupazioni per i tentativi 
di una revisione, in senso re­
strittivo. delle pensioni di in­
validità. 

La polemica dei repubblica­
ni ha ben pochi punti di ap­
poggio. La Cgil aveva affer­
mato che il numero reale del­
le pensioni di invalidità è 
gravemente falsato dalla cir­
costanza che, nel nostro pae­
se. il pensionato di invalidità 
rimane tale per tutta la vita, 
anche cioè quando raggiunge 
e supera l'età pensionabile 
per vecchiaia. Ciò significa 
che. attualmente sono stati­
sticamente considerati come 
pensionati di invalidità ex la­
voratori che, in effetti, sono 
pensicn-ati di vecchiaia. 
La Voce repubblicana igno­

ra che al 31 dicembre'72 i pen­
sionati di invalidità che ave­
vano raggiunto o superato 
l'età pensionabile per vec­
chiaia erano ben 2.767.538, pa­
ri al 70 per cento di tutti i 
pensionati di invalidità. Quan­
do la Cgil. la Cisl e la Uil 
chiedeno la trasformazione 
della pensione di invalidità in 
quella di vecchiaia al compi­
mento dell'età pensionabile. 
vogliono, fra l'altro, gettare le 
prem?s5e per un approccio 
più serio a questi problemi, e 
non già ricorrere « ad espe­
dienti » che « modificano la 
forma e lasciano intera la so­
stanza». come afferma la 
Voce. 

Nella nota della Cgil si fa­
ceva presente l'esigenza di 
tenere ben distinto il settore 
dei lavoratori dipendenti da 
quello dei lavoratori autono­
mi. Nel 1968 risultano eroga­
te ai • coltivatori diretti, di 
fronte a 23.000 pensioni di 
vecchiaia, ben 174.000 pensioni 
di invalidità. Perchè ciò si 
verifica? Per ì lavoratori au­
tonomi l'età di pensionamen­
to di vecchiaia è fissata a 65 
anni (per gli uomini) e 60 
anni (per le donne) anziché 
•a 60 e 55 anni come per gli 
altri settori. Il contadino non 
avendo accesso alla pensione 
di vecchiaia a 60 anni fa va­
lere perciò il suo diritto alla 
invalidità. La Voce repubbli­
cana ignora del tutto questo 
fatto. Ma se si vuole mettere 
ordine in questo campo il ri­
medio non può essere dato 
dal ricorso a criteri restritti­
vi nel corrispcndsre la pen­
sione di invalidità. Occorre 
assicurare anche ai contadi­
ni e ai lavoratori autonomi 
la pensione di veccrr.n-a a 60 
e 55 anni 

Infine è interesì-anie osser­
vare. per quello che riguarda 
i lavoratori dipendenti, le 
profende diversità esistenti 
nelle vane province e regio 
ni del Paese. Nell'Italia set­
tentrionale il rapporto fra 
pensioni di vecchiàia e di in­
validità è pressoché normale. 
Via via che scendiamo verse 
il Sud si modifica fino ad in­
vertirsi del tutto. Perchè? Le 
condizioni igienico sanitarie. 
da una parte. le evasioni 
contributiva dall'altra fanne 
si che il lavoratore, non es­
sendo spesso in possesso del 
requisito contributivo per ac­
cedere alla pensione di vec­
chiaia. ricorre a quella di in­
validità Altrimenti difficil-

j mente diverrebbe pensiona­
to pur avendo lavorato. 

Ultimo di una lunga catena di violenze contro le sedi di organizzazioni democratiche 

Un altro attentato fascista a Messina 
Nella notte appiccato i l fuoco alla porta d'ingresso della CISL provinciale • La Federazione sindacale unitaria de­

nuncia rinenia della polizia e della magistratura - Una riunione di tutte le forze democratiche 

Seminario di studio alle Frattocchie 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA. 8. 

Ancora un attentato fasci­
sta nella città dello stretto: 
alle prime ore di stamane i 
teppisti hanno tentato di In 
cendiare la sede provinciale 
della CISL. ET andata dlstrut 
ta dalle fiamme la porta di 
ingresso agli uffici di alcune 
organizzazioni di categoria 
del sindacato. 

La tecnica usata dat fasci­
sti è la stessa messa in atto 
per l'incendio della Federa­
zione comunista lo scorso 23 
ottobre. Un quantitativo im­
precisato di combustibile è 
stato gettato sotto la porta 
d'ingresso a cui è stato dato 
fuoco Oli attentatori non han­
no lasciato alcuna traccia. Le 
fiamme hanno completamen­
te carbonizzato la porta di 
ingresso di tre uffici, ove 
hanno sede alcune organizza­
zioni di categoria, e danneg­
giato le linee telefoniche In­
terne. Se non C. fo«we stato 
il pronto Intervento del por-
Mere i danni sarebbero stati 

molto più gravi. -
Immediata e stata la rea­

zione degli ambienti democra 
tici. Esponenti sindacali e pò 
litici hanno portato diretta­
mente la loro solidarietà ai 
dirigenti della CISL. Una de 
legazione del nostro partito. 
guidata dal segretario della 
Federazione compagno Giu­
seppe Giordano, ha espresso 

; ai s:ndacallsti la più ferma 
condanna per l'ennesimo epi­
sodio di violenza fascista. 

La segreteria della Federa 
zione sindacale CGIL CISL 
UIL si è riunita già stamat-
Una e ha proclamato una fer 
mata di mezz'ora nei luoghi 
di lavoro di tutta la prò 
vincia. Gli operai di alcune 
aziende hanno già svolto as­
semblee di protesta. 

In un comunicato la Fede­
razione sindacale afferma che 
l'attentato alla CISL è l'ulti 
mo di una impressionante se­
rie di analoghi attenuti per­
petrati contro partiti e asso­
ciazioni democratiche della 
provincia nel *73. Per 1 pre­
cedenti attentati — continua 

il comunicato — gli organi 
di polizia e la magistratura 
non sono riusciti ad assicu­
rare alla giust;z:a i respon­
sabili. anche se da p:ù parti 
sono state indicate le forze 
di estrema destra fascista che 
operano impunemente in cit 
tà e in provincia * Le asso­
ciazioni sindacali e P lavora­
tori — dice ancora 11 docu­
mento - condannano con fer­
mezza il metodo della inti­
midazione e dichiarano che 
questi fatti rientrano in un 
chiaro disegno volto a creare 
un ciima di confusione poli­
tica e ad arretrare l'azione 
del movimento sindacale e dei 
lavoratori sul piano rivendi­
cativo e delle riforme ». 

Anche la Federazione regio 
naie dei - tre sindacati ha 
emesso un comunicato in cui 
mentre esprime solidarietà ai 
lavoratori messinesi e mobili­
ta le proprie forze per argi­
nare 1 plani eversivi, chiede 
alle autorità che sia fatta pie­
na luce per individuare i 
mandanti. Questa richiesta. 
peraltro, è ormai unanime in 

tutti gli ambienti democrati­
ci vivamente preoccupati per 
la incapacità, dimostrata in 
tanto tempo da alcuni impor­
tanti settori dell'apparato del 
lo Stato, a mettere le mani 
sugli organizzatori e i finan 
viatori della lunga catena di 
episodi squadrlstici. 

Ciò ven.va proprio ieri fat 
to rilevare in una dichiara­
zione de: compagni oarlamen 
tari Bisignani e Messina a 
commento della scialba e « re 
ticente » relazione iaiugurale 
dell'Anno Giudiziario tenuta 
dal nuovo Procuratore Gene­
rale Ridola. L'alto magistra­
to non ha accennato per nien­
te alle violenze fasciste come 
avevano fatto In passato i 
suoi predecessori in analoghe 
occasioni. 

Intanto questo pomeriggio, 
nella sede della CISL. si è 
svolta una riunione di tutte 
le forze democratiche per con­
cordare le iniziative unitarie 
per la difesa della legalità 
democratica. 

d. r. 

I comunisti 
e la questione 

femminile 
La relazione della compagna Adriana Seroni ha a por­
to ieri i lavori che si concluderanno domani - Ogft 

la relazione del compagno Bufalini 

Si è aperto Ieri mattina, al. 
l'Istituto di Studi comunisti 
« Palmiro Togliatti », alle 
Frattocchie, il già annunciato 
seminario di approfondimento 
e di studio sulla questione 
femminile. Al seminario, che 
continuerà anche nelle gior­
nate di oggi e di domani, par-
tecipano membri delle Se­
greterie di Federazione, re­
sponsabili delle sezioni fem­
minili delle principali Federa­
zioni, rappresentanti delle as­
sociazioni e dei movimenti di 
massa, studiosi e sociologhi. 

Ieri mattina, dopo una In­
formazione della compagna 
Passigli sul tema della poli­
tica del PSI nei confronti del-
la questione femminile, la 
compagna Adriana Seroni ha 
tenuto la sua ampia relazione 
sul tema: «Togliatti e la lot­
ta per l'emancipazione fem­
minile ». 

La compagna Seroni ha mes­
so in rilievo che il pensiero di 
Togliatti fornisce una indica­
zione generale di come il pro­
blema della emancipazione 
della donna possa e debba es­
sere sottratto al terreno del­
la utopia e a quello della 
mera affermazione di princi­
pio per diventare corpo, par­
te integrante di una politica 
volta a cambiare il comples­
so della società. Verificando 1 
caratteri originali del movi­
mento per l'emancipazione 
femminile in Italia, la com­
pagna Seroni ha svolto una 
ampia analisi storica muoven­
do dai primi movimenti fem­
minili nel Risorgimento, di 
cui sia Gramsci che Togliat­
ti ebbero poi a occuparsi. Le 
figure della Mozzoni (prima 
mazziniana e poi aderente al­
la Lega socialista) della Alto-
belli (anch'essa seguì lo stes­
so itinerario ideologico) e via 
via il nascere di riviste, mo­
vimenti. libri fino al confi-
gurarsi dei primi movimenti 
rivendicazionisti di donne la­
voratrici. dalle tessili alle 
mondine alle scarriolanti: la 
analisi documentata e detta­
gliata ha individuato il na­
scere del movimento di eman­
cipazione femminile nel qua­
dro del generale movimento 

per l'emancipazione del prola-
tariato. Uno sviluppo crescen­
te, lino al primo approdo di 
elaborazione marxista realizza­
to dalla Kulisclof e ai nuoti 
rapporti che si delincarono 
fra PSI e movimenti femmi­
nili. 

La compagna Seroni ha 
quindi analizzato la posizio­
ne del comunisti nei confron­
ti della questione femminile: 
la prima Conferenza delle 
donne comuniste a Roma, pre-
sieduta da Gramsci, fu noi 
1922. Naturalmente l'analisi ai 
è sviluppata per tutto il pe­
riodo seguente, fino al pili 
recente Togliatti del venten­
nio trascorso, soffermandosi 
con dettagliati commenti sul­
le fasi più rilevanti della ela­
borazione del PCI sulla que­
stione. Riferendo ampiamen­
te i brani principali del di­
scorso del Brancaccio del 
1944, Adriana Seroni ha rile­
vato che il problema della 
emancipazione della donna fu 
subito posto allora da Togliat­
ti come problema nazionale e 
come tale fu indicato a tutte 
le forze democratiche. Il va­
lore dell'analisi condotta da 
Togliatti nell'arco di tanti an­
ni — ha concluso la com­
pagna Seroni che ha anche toc­
cato altri temi attuali della 
questione femminile — è che 
essa vuole cogliere l'elemen­
to peculiare che è nella sto­
ria e nel processo della for­
mazione delle donne Italiane. 
SI tratta, ha aggiunto, del su­
peramento delle vecchie gene­
ralizzazioni e astrazioni del 
movimento socialista italiano 
e quindi non della indicazio­
ne di un programma di ri­
vendicazioni ma piuttosto del­
la indicazione di un potere 
delle donne nella società di 
un loro momento unitario in 
cui esse stesse costruiscano 
le loro rivendicazioni. 

Il dibattito si è sviluppato 
ampiamente nel pomeriggio. 
0*gi il comoagno Paolo Bu­
falini parlerà sul tema: « Co­
munisti. cattolici e questione 
femminile ». 

u. b. 

La riunione interministeriale di ieri 

Legge per la casa: 
si dovrebbero spendere 
1000 miliardi nel 74 

Dovrebbero essere accelerate le procedure anche por 
l'edilizia scolastica - Rifinanziamento della «865» 

Si è svolto ieri l'incontro i 
fra il ministro dei Lavori Pub- ! 
blici Lauricella e i titolari del 
Bilancio, delle Finanze e del 
Tesoro, dedicato al cosiddetto 
rilancio dell'edilizia ad inter­
vento pubblico. I partecipanti 
hanno definito molto costrut­
tivo l'esito dell'incontro e 
hanno annunciato che comple­
teranno l'esame della questio­
ne prossimamente. 

Come si sa, l'intervento pub­
blico nell'attività edilizia, no­
nostante l'esistenza di alcune 
leggi, ed in particolare la 
«865», dotate di cospicui fi­
nanziamenti, è caratterizzato 
da molto tempo _da una cro­
nica incapacità di realizzare 
gli investimenti e quindi di 
sostenere l'ampia domanda di 
case e scuole. Ed infatti la 
questione centrale di fronte al­
la quale si sono trovati i mi­
nistri è stata proprio quella 
di sbloccare gli stanziamenti 
inutilizzati, di sveltire le pro­
cedure e quindi di adempiere 
il preciso dovere di realizzare 
i piani previsti contribuendo 
anche a sostenere l'occupazio­
ne nel settore delle costru­
zioni. 

Per sbloccare la situazione 
era stato proposto di lanciare 
un piano triennale di investi­
menti. Questa proposta era 
stata criticata perché, da un 
lato non assicurava quel pron­
to avvio delle opere che ap­
pare indispensabile e, dall'al­
tro, mancava di sufficiente re­
spiro tempora'e per avviare 
davvero a soluzione il proble­
ma della casa. I ministri han­
no dovuto constatare la fon­
datezza di queste obiezioni e 
hanno deciso di passare ad 
altre soluzioni: precisamente 
un provvedimento urgente 
(che sarà sottoposto alla Com­
missione consultiva interre­
gionale) che tende a mobilita­
re le somme disponibili per 
il 1974, e un altro provvedi­
mento di validità decennale 
per il rifìnanziamento della 
Legge per la casa (865). 

Il ministro Lauricella ha 
detto che il provvedimento per 
il 1974 dovrà consentire l'av­
vio dell'attuazione dei pro­
grammi già deliberati e finan­
ziati, con particolare riguardo 
al potenziamento dell'edilizia 
convenzionata che consente 
una sensibile partecipazione 
privata allo sviluppo dei con­
sumi abitativi, A sua volta, 
il ministro delle Finanze, Co­
lombo ha detto che «ci sono 
dai 2000 ai 2500 miliardi da 
spendere sulla base di leggi 
già approvate. Ora si tratta di 
spendere il più possibile di 
questa somma nel 1974». 

In concreto si sarebbe tro­
vato un meccanismo per ef­
fettuare quest'anno investi­
menti per 1.000 miliardi dei 
2500 disponibili. 

I ministri hanno discusso 
col loro collega della Pubblica 
Istruzione le condizioni per 
sbloccare le Iniziative per la 
edilizia scolastica. E* stato de­
ciso di apportare alcune mo-
difiche al disegni di legge che, 

in materia, sono all'esame del 
Parlamento e che prevedono 
(per la scuola e per l'Univer­
sità) una spesa di circa 640 
miliardi. 

Più generiche sono state le 
dichiarazioni dei ministri per 
quanto riguarda il piano de­
cennale. Lauricella ha detto 
che il suo scopo è il rilancio 
della Legge 865 e il suo rifi­
nanziamento « in modo da con­
sentire, nei necessari tempi 
tecnici ed amministrativi, che 
saranno comunque ridotti ed 
eccezionalmente semplificati, 
che sia realizzato un piano di 
edilizia pubblica di dimensioni 
adeguate alle reali esigerne 
del paese ». 

Si tratterebbe di uno stan­
ziamento complessivo di 11.000 
miliardi di cui soltanto 3.300 
già approvati dal CIPE par 
il triennio ora assorbito Mi 
piano decennale. 

I ministri finanziari si incosv 
treranno oggi col collega dai 
Trasporti per discutere il pia­
no di investimenti per le fer­
rovie. 

Manifestazione 
dei metalmeccanici 

di Taranto 
in solidarietà 

col popolo cileno 
TARANTO, • 

Alla presenza di un folto pub­
blico si è svolta ieri sera — 
come annunciato — la manife­
stazione di solidarietà con il 
popolo cileno indetta dalla fede­
razione lavoratori metalmecca­
nici ed alla quale ha partaoi-
pato un sindacalista cileno che 
ha portato all'assemblea una te­
stimonianza sulla realtà del mo 
paese. -

Nel corso dell'assemblea la 
segreteria della federazione la­
voratori metalmeccanici ha an­
nunciato che un'ora del salario 
dei lavoratori metalmeccankjl 
della provincia di Taranto sarà 
offerta alla Resistenza cil« 

Gravissimo lutto 
del compagno 

Cuffaro 
TRIESTE. • 

Un gravissimo lutto ha col­
pito il compagno Antonino Cuf­
faro. Segretario regionale per 
il Friuli Venezia Giulia e mem­
bro del Comitato Centrale del 
Partito, per la morte della ma­
dre. avvenuta oggi a Trieste 
dopo lunga malattia. 

Al compagno Antonino Cuf­
faro. al padre Domenico — che 
è stato tra i fondatori del PCI 
in Sicilia - . e agli altri fami­
liari cosi duramente colpiti, 
l'« Unità » e il comitato regio­
nale del PCT del Friuli-Vanexia 
Giulia esprimono le pli sen­
tite condoglianse. 


